L’accertamento della carenza di professionalità interne è necessario solo nel caso in cui si proceda alla nomina di componenti attinti dalle categorie professionali previste dall'art. 84 del codice degli appalti.

Sul tempo della nomina dei componenti della commissione

L'appellante lamenta la violazione del comma 10 dell’art. 84 codice appalti, nella parte in cui stabilisce che la nomina dei componenti della commissione deve avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte; in particolare deduce che il presidente della commissione, segretario generale del comune e dirigente del servizio socio assistenziale, sarebbe stato individuato già al momento della redazione del bando. 

Il Consiglio di Stato precisa che il bando è stato redatto dal dirigente in questione non essendoci altre professionalità idonee, all’interno del comune, ad assumere tale incarico; siffatta circostanza è decisiva tenuto conto che il comma 3 dell’art. 84 cit. esige inderogabilmente che la commissione sia presieduta da un dirigente della stazione appaltante (ovviamente munito della adeguata competenza tecnica in relazione all’oggetto della gara di appalto, come imposto dal comma 2 del medesimo articolo 84).

Inoltre deve evidenziarsi, in fatto, che il formale provvedimento di nomina della commissione è intervenuto dopo la scadenza del termine sopra indicato.

Sulle modalità di individuazione del presidente

L'appellante afferma inoltre la necessità del sorteggio, per individuare il presidente della commissione.

La critica è inattendibile, tale sorteggio non essendo previsto da alcuna disposizione.

Sulla motivazione circa la mancanza di funzionari interni idonei a comporre la commissione

Parimenti inaccoglibile è il profilo imperniato sulla violazione dell’art. 84, comma 8, cit., che imporrebbe, a dire dell’appellante, una adeguata motivazione sulla mancanza di funzionari interni idonei a comporre la commissione.

La disposizione in esame, nel testo applicabile ratione temporis, esige l’accertamento della carenza di professionalità interne, solo nel caso in cui si proceda alla nomina di componenti attinti dalle categorie professionali colà individuate (liberi professionisti e professori universitari di ruolo).

Tale onere motivazionale non è richiesto allorquando si proceda alla nomina di funzionari in servizio presso altre amministrazioni pubbliche muniti di adeguata competenza tecnica.

Nel caso di specie neppure è dato dubitare delle capacità tecniche dei funzionari chiamati a comporre la commissione.
